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l a crisi di Moma 
5 -> 

I -

Còrripiònò ormài quasi dodici 

nazione una gravissima responsa­
bilità : naa. in gì. lungo p^pdo essa 
diroG%tJCÒ Apur troppo di iipn, cooif^ 
prendere quali siano 1 suoi doverli 
JwNuIla lece per moscrarsì degna 
degli alfcsuoi destini e per'corri-
sporidére alla' gloriósa propri^ mis-
Siprie: Èssa imprese a vìvere alla 
gioruata senaaslancibé'previdenze, 
di sortepcome se la residenza del 

dorànéa. s 
> I 

^L^^(^. municipio non fyha pasfi 
sare di crisi in crisi ; i suoi uomi-
tìi-Àbtrispotfgoné vaia chiaro rióa-
cetto su'cui córìcentràì̂ e "gli'sfófzi 

. y ^ Grandi ^etó^vsonia benisaimo'̂ le 
òolpe dei tnunicìpio di Roma; ma. 
gravi eziandio le colpe del goverriOj 
che itì'̂ ^Roma ha il sacroVàttto di-
ritto di tutelare gli interessi na-
zionali. 
; Il governo ha, il dovere4i pren­
dere irprovvcdimenti necessari aft 
fiuqliè Roma risponda alle esigenza 
della naSsione; non può, non;daY|> 
à verun patto toUerare che la ca* 
pitale del regnoEcohtìnuo triste 
épèttacoló di sé e dli(5óftòsca i^m 
prì doveri, assortii ih contempla-
zione delle glorie deL.,passato^ è 
solo dagli altri attendendo i vàn-
taggi., ,,. 

Non bastano. ieJegg|^^ttu^p^S^ 
provveda purè senza indugi anche 
ep^,proyvedin?entL: straordinari: 
II governo li escogiti-; iLparlamento 
ÌViaip'̂ rovi-; la liazione applaudirà. 

Né 8Ì tema còti^ciò di'fare'tìnta; 

'Slàtura non deve sciogliersî  senza 
avere proVveduW f̂il deeoifo pub • 
blìco e agli interessi della riazione 
misconosciuti in Roma.. 

Per nulla il sindaco Pianciani ha 
^'^ 

parlato con unanime plauso j j a 
qAî .stipne fuda luinobiltnente ppr 
stata; spetta agli altri il risolverla 
a; seconda della dignità e degli in­
teressi della nazione/ la quale peè 
nulla fa tialpitare in Roma il pro­
prio cuóró. ^ ' 

r ••. 

Artiglierie delle grosse navi 
i'--i 
î ^ 

i^^^ìf 

- • - . ^ 1 . -

ranciam si decise ad esporre-un 
| t óg ra^^^ :^pn ^M :dìscut^;;ed 
ésamihr^ftimtnéno ; la si copr© 
«•feri--. • .ik^ii^ffci-" • • ' .- " •-'>'. • - '• •• ' ' t . . - " 

tanto di negazionr per impedire 
chfei Ro|p,̂ ;possg,̂ ;ir|̂  4"^^^i^si miM 
dare segno dì vitalità. .^v.;.. 

Può la Rfizione -toUerare tale 
stato di cose? No di certo. 

n municipio di Rbmà accampi 
grandi diritti verso la. na.ziBnp| 
stâ ? bene, ma la conoscenza ;'dei 
diritti non dévesi,: scompagnare 
punto da quella dei doven.,Lana-i 
zione votò già un sussidio rilevantei' 
ed altri sartìibe proritó a yotàffif 
se ved^s|e pne si; opera, davvero, ,• 

I propri diritti verso Roma di ha 
anche la nazióne, McbèMaf leè 
LpiPiore fattp a Roma collp,sce,;| 
glierla a propria capitale ed anche 

èrchè gràndissimiinterèssi'èv 
taggi visi vengono a concentrarqi 
infine dei conti a compensò dealì 
aggravi.^- 'V^'' ' '' ^•"^'"'' 

IIM>, dello statCìsittùaW delle cóàèf 
non sono, .responsabili i soh Róma-
rn|jjpi:^n;e|^(;orpp ,8]ettoral6| rp-
^ f^ è a$ esuberanza imiping^ 
iJielecaenjttd^ogn^ngplod; Italia^ 
^llo. stessQ,;,,consiglio comunale e 
Belila giunta vi figurano veneti,̂  
piemontesi, napoletani, 6 questi, non 
romani, non sono catìa^'ùltima dì 
questo psBsim'o e vérgogtìoèd stat» 
di>se-r^'-,^.- -:-'r' ^"'' ^•v-: '̂-\ 

un singolo partito politico vi' 
hà̂  cSlf)aff fi^tìS'sI 1»̂  divi<i(5ri(>̂  

; clpricaU, moderati ê ^̂ ^̂ progressisti, 

l=^negàtiva, neir ppposizione al gq-
verno dell^ nazione, nel sp?t( 
stupidi pregiudi3iii,fa}se. congetture, 
bisantìné disquisizioni. >i . 

;1 danno infine dei conti non¥iéw 
iiie risentito da utia sotó'città:^tó 
risente tuttala nazione. E'da ta­
le stato di cose il governo ci devp 
far uscire; 

"#TÌ!V 
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Iti Questo modo egli sì trovava ih-
camminato sopra una strada, la'qu^lo 
corrispondeva alle sue ìtóinaziónì,' e 
nulla^ glj; m^fìètvfl; all' î fuo f̂e;.;̂ !̂]»: 
forza fìBÌcà che lo avrebbe fatto u-

e anche esteriormente agli altri 
uon^ini. Ma Ò una vecchia esperiénieà 
qixeilo cheànsegna che l'uomo mette 
un gran .vaìore ipre^is^qaente a ciò 
che gli è negato, Questa mancanza 
era fino dall'ibfanzia il pVnto nero 
dell'animo di Alfredo ove egli fosse 
nato in un £ ĵ:nbiente l̂l.§) qiilill nulla 
î vqsse attirato la sua attenzione so-
pYa t]̂ uê to punto è^\i probabilmente 
nàti ci avrebbe penìskto. Invece aveva 
t t o i i giórni occasione d) fare il pa­
ragone fra la forza e là' debolezza^! e 
(Questo confronto lo addolorava tanto 
màgeiormonte in quanto che la forza 
si trovava precisamente in una don­
na. Gli è in questo modo che il gio­
vane si trovò tormentalo dalla ma­
tti ìî tì;urat a brama di darsi una certa 

•£. nostro mrere V attuale legi-

quale tinta ai uomo cavalleresco poi­
ché solo sotto q u S o aspetto gli np-
rafni piaceVahOV ad : Anìnà Pollender, 
0a ciò una vana lottai d^l. volere; ê  
4el non P9ter?' M J | & t i ^ j^ipe^^tiq 
essere infelice allorché un corpo tanto 
debole raccnrude il desiderio di di­
ventare un eroe? E tanto maggio"^-
mente Io era Alfredoilfqualtì per que-
sta-ragionesentiva di essere per la 
donna am^tà Un oggetto di compas­
sióne. Egli studiava d^fante la notie 
,s|)er avere di giorno il'tempo ài fare 
ginnastica, di moVVttìi'è a cavallo, èfic* 
Berò a che cosa giovava tutto; ci3? 
Egli era erinvisé , tìò corpo, ilebole, 
IMI?^,gamba.4;ootin,uava a zoppicare,; 
e gh occhi dovevario essere sempre 
coperti da occhiali verdi. Egli non eri^ 
fatto per ìî , parte d'eroe la quale non 
gli fruttava altro che^gotteggi e com-
.pftssionel',, • r^'- 'rì-^r•: .> .v^'^'-:'-^-

lAnna Pollender era invece una ra|,̂  
gazza forte e cqraggìps.a. dì corpo e 
di 4QÌnia. ^utti la amrniravano, Essft 
eî a rinomata per la sua forza ed, à-
gilità, per l'abilità colla quale gui­
dava un cavallo e per la sua instane 
qftbìlità:nfr'nuoto»i|||iova aggiungere 
che essa lo e!;n ĵpure per la sua beN 
lezza e per le sue stravagiìiize- Il suo 
vecchio compagno d* infanzia fi cova 
presso di lei una ben meschina figu­
ra. Ogni fanciulla che è appena sboc­
ciata saluta sé stesila con superba 

' Sono stati condotti à termin^e, gli 
siuili' àntìcTp^^f'di^ accertamerìtò, del 
peso a dimensione degli oi*gani di 
fu^zìonamento^ delle artiglierie, delle 
19^^ : na^^^HnoAch^ quelli del x>m 
9 dimensióne dei servizio di munizio-
n\ nei .depositi. Possiamo informare i 
tìòótn lettori, che projfittando dell'tì-
Bpérieni^l fatta pei collocamento della 

: artiglierie sulle quattro graodif rtf^vi 
; ch^ già abbiamo,, ai i sono apportati; 
' neLoollocamento delle artiglierìe sulle 
•.nuóye naìno¥%Jrt,cantiere, numerosi 
!%d%iUs3Jmi^lP^^^ '• , 

Questi studi già pronti «y^ sono • 
; stati S p i % «plo^ampia.ttiateriridi 

-di0caaioùi ma hanTprnUp,altresì per 
; ultirtiQ riauUatr's-1» conVm'Móne, cm 
ntlllli pdtVà itìSof^ere * a ritardar l a 

1 costruzione d^lfl navi attualmente i(̂  
!c(i|fiti,er0^<r^lf( quali nei loro p|ù, mi,̂ . 
nuti particolari di calcoli e disé^n.v 
jsoho^ora interamente completate! ' > '" 

L,ClericaIi3le. llrflé^-' 
I- . "TT ' 1 • ' : - • , 

A':-~ 

LaiVa^ione pu^^yijj^ }e se^uepliiipti?, 
Kie fornitele dâ  un suo corrispondente: 

Se no da credere alle mie intorma-
zi'ólii, in-Vàtf&nò la l^àrtéCiiiaziònò 
dei cattolici:in'comizi generali del 
1882 fu già:decretata* ,^0- u, * 
^Nos^; mi pare. chesìenPda^proiiun-
xVarsì liete sorti, ai liberali, perchè se 
in ogni eiezione ;di trionfo é nserbato 
al ^Irtit i mégiib organizzati, nelle 
vétazìoAi a scrutinio di Usta e col-
r allargamento'del suffragìo/rl' organiz­
zazione ^ireqde Ulta condizione indi-, 
spensabil^^,di i^iUpria. 

Lo stesso Oorrispondente attribui-
sce una gfande importanza ad un opu­
scolo testé pubblicato: jr^ 

animìrazìòhé j^er i '|[yregt e la bellezza 
dèi quaÌFlSnò a* quel moménto essa 
non era consoi^, fc' quealft^.^n'^et^^di] 
n^is.faegq|sr^A nejl^ l i ^ i y ^ ^ o ^ ^ n ^ 
le pare, bella che in quanto essa r a -
d a f e t h r ' è M ' può i n quest» epoca 
sÉJèi'Àre iin''adoratore cól quale non 
sìpuò. adornarsi ed il nome del quale 
citato presso le amiche non produce 
in esse che un stretta di spalle? fln 
adóraiof€! che nés^éuna v'Invidiai E 
quando anche si sentisse qualche cosa 
per lui non bisognerebbe neppure con­
fessarselo! Quanto non riderebbero i 
conoscènti venendo a sapere che, si, 
amft il, piccolo e sciancato Alfredo 
S^altenl : ^ 

'Questi ed altri simili motivi erah'Ó 
quelli che tenevano a una certa di­
stanza raltera Anna PoUendéWda Al* 
frodo ^ essa ai vergognava di accomu­
narsi con un uomo che si rendeva 
ridicolo! r— Fa proprio da ridere aU 
Ip|r.cK1i andata pp^nSalten I •>— le (J|sse 
un giorno uri signore,^ssa se ne ram­
mentò. tjna fanciulla sopporterà qua­
lunque cosa, ma Eìon quella di « far 
ridere.... 1 in «questo senso. 

Allorché, il giorno dopo Alfredo la 
pregò, di ^ocompagna.rlp nel boschetto 
di Gessner, essa gli disse di no. Ba-
plicò la negativa anche nei giorni se­
guenti e Alfredo comprese che essa 
non voleva più farsi vedere con luì. 
Egli se ne afl!is3G, ma non ee ne l£«-

«La Questione Romana per un Ita-
nano, p 

— Questo Hbriccino è scritto .lf| 
dentemente con. intenzioni liberali, a 
Vitaliano che ne è autore-motore mo­
stra di professare il massimo rispetto 
per il Capo del cattolicisiyió; Però.egli^ 
appunto nell'interesse de! partito:cat^ 
toliqo, accumula una.serie di ragio^ 
buone per spronare gli ,aderentii lu 
papato e rinunziare alla vecchia for-
molfjĵ flè, eletti né elettori. 

Infàttl^neli capitolo che ftp^ 
puntò nà per tìtolo: Dèli*intevventó 
dèi cattolici nelle èléiióni poUìithè^ 
1^autore si Volge al Pontefice è; gli 
domanda quali sieno le t̂ àgionì clialv' 
tìssimo! rordine che impediscono dl̂  
prender parte alle elezioni politiche". 

Il Corrispondente-conclude: 
« Per me non ho che un voto da 

fBff^i Dio salvi l*Itaiia. » 
i w gii uomini, aggiungiamo noi, non 

sarebbe'mald òhe s'ìngèènaàsero"di' 
"togli''manoi •̂: • -^'.l'-'-'i^':''••'::: 

•.•^ 

I r . A • • 

i ' i liJll 

t I CORRIERE VENETO j * 

ì. > ^ . ì 

. ' • - " ^ 

A^rSa . -r- Ciprìbtto, pretore ih 
Adrian fu tiSTOiàto^ a Pieve d # 
Cairo; ;Mo'ntaUi, pretore"s^Èèmoìo ftf 
traslocato in Adria* '" v /\hv!-::> • / .̂  
_i3PonSffliBl.j,i^:ll .^sindaco'. Antigftisl 
llmise per dissensi eoi frazionisti ;-sìt 
fanno vìv̂ e pr«*tiche^ perchà; ^ritiri lé̂  
dimissioni, m!% 4 teB?»̂ it;?[M>n pot^ryV 

Gfflmaoisa»— Domeiiìca caddeItft^r* 
t|4emp6?ta,che il ma|tÌf\o seg,î .̂ ntp: 
la sLvedeva ajacora, nei campi ftmei; 
fossi m strati di otto a dieci, centi: ; 
meìlri.ftW^ravi^dànrtl-V-^^; ' ^̂ ^̂ '̂ 
'"'®eelftl$»gi>é||o..'-— 'i^a' grandiosa 
opeVa di b b n i j ^ padana progredisce. 
1̂  tracciati dello^Wlò àvanzàho o'|fl[nì 
giorno, mercè l* attività dell-ingegner 
Taro{^ e degli ispetton Bŝ ri e <3lìi*a-
^}^^' -'•••• ••••• - s i ^ H i i : , i;ymèmif,. 

JPr^jSspi^S©!. -T- IJn pov-9K*;upm9 ^ 
^ej, vicino Caâ a(e veniva, a Preganzìpt 
colpito da grave malore. Inyano il 
medico ordinò due ridette : il miiSV-* 
cibio per non sottostare^ f̂ lla tìpesa|i|j 
8î  rifiutò e lo feg^^raspòi^tiir© sovra' 
un carro al suo paeseiL%felice mori 
pì^ strada.'- ''•.. ' • • :' •'• 

S«9aV«, — In una cantina diiSoa-

nete, di ram^^Jalse; furono S|que8trftti 
I meccanismi e vennero arrestati al-, 
cuni ddi fabbricatóri e spacciatori. 

Sttpèk. — 

Ieri il Comitato promotore ^ e r la 
colonia agHòb^ in Strà, portatasi a 
visitare quella Viìla Reale, ,^^trov6 
quei locali opportunissìrai allo scopo 

Oggi stesso fu effeituatai la corise 
pna delta Villa per parte lìfftt Regìa 
Finanza al ministero della. Pubblici^ 
Istruzione. 

C4|ìs,f. — Si é aperta una 8Ó||̂ ^^ 
scrizione per collocare una lapide a 
ricordo di Giovanni Crevich che nel-
M i settembre 1849, appena ritor-
natS^aillàgloriosa difesa di Venezia, 
veniva fucilato dai soldati austriaci 
per aver .incautameute mostrato al­
cune 'òàrtuccfl, conservate a riéórdo 
d^Ua memorabile, difesa cui ayeva 
preso parte. Essa procede meraviglio 
sa:mehtò. '' • 
* %«fttSì^lea. ^ 4 t ^Consiglio Corau 
naie nóh si trovò ieri in numero. Chi 
cî  bada però orthaì in t l t ® rilassai 
tezzà e confusione)t : 
^ "WeiTOssa, *rr Dietro deUweraziont 

preàfe ìdair^Gonsiglift;! provinpiale, 41* 
Deputazione ha costituita la C 
sioneipro^finciale per provvedimenti 
cbntro Va pellagra. ' _ .̂  

costituita una Società di ràutuo^òc-

ì 

i •! *4^ 

JV 

corso fra operai. Conta già 400V.S_oct 
é'fà' elètto'^ììVésidente il sig. 1$ 

^ U}nm^ 4^rt^#c;dv SPjvflrî st 
citta, ĉ â pitale del granducato di q%i 

• ! 

Leggesi nella Gazzetta di 

riépWnd'ehza leiégi'kflcà alla ^etie Fr^ìl 
Presse:'*'* ' "^ ' '^'<:''-i. vi '̂ •- ;v^.t 
^ 'i lési: sera (46) al teatro di cop|e 
(H<ift)teàtei'f &y^ rappresentava Bolfe^ 
un Bérìrahd dinanzi ad uh|;,^bubbÌico 
affollatissimo. Verso'! l^;:? ''3|fe si osn 
Sĵ rv̂ tMinori .d^l teatro, c|î e, ardeva unî  
iiftpalcatura^ dpUa eatpemità oeoidenn 
tftie del tetto, dietro la parta delle 
scene, 

''c Quantunque il portinaio del tea­
tro non . prestasse : fede all' annun^i^ 
datogli del fuoco; e volessèyivyiare uî  
disturbo, pure subito le vpc t i iùa l r , 
làrme dal'di fuori '^i sentirono nella,; 
platea. Mo\|̂ (,?i alzarono,;.e ii| preda 
a' grande^ agitazione abbandonaronp '\\ 
loro posto. ., • •'•—^^^*-''̂ '' •; ;- -, 

r L' inqÌHétndine,,crosèeVa sempre' 
piiù̂  ónde si doVî ttà ìnterromperÌB la 
rappresentazione. Al granduca che sif 
ti-tìvava in uri palco di'proscenio; fu 
rìfètrìto erronéamentó^ che si ti^attava 
d'un falso:#Jarm^^^ :• ',̂  , ; 

1̂. 

m ^ M f ^rk per* b ^ lM| ì ^àll 'indp-
vinài*#nì ver.o •motivo dèi tiflutì'delià 
fanciulla. Essa si accorse di averlo ad"-'' 
dolorato: e allora accadde: ciò. ohe ft'c-
cadeva sempre: essa sì penti dì aver-i^ 
gii fattp del mala ÌÉ̂  gli propose di 
andar.|,^Hel bosphe^tP, per upa stra^^ 
pòcp frequentata dove speràya di non 
essére vec(uta. La inesperta fanciulla 
non bómpì'endeVa'iihé;t^ 
teggi della gente più pW^'Aifredo.^he 
per lei é'che essa li evitava più/^^r 
lui che per sa stessa. 1 

Ed ì due giovani camminavano cosî  
un giorno per un remoto vipttpjp ver­
si) il boschetto di quercie in mezzodì 
quale sorge il modesto monumento di 
Gessner. Nessuno gli a?Sv'f^ìhcpntrati 
é nessun sor^-lso maligno aveva offeso 
la suscettibilità d'Anna; per un mo­
mento essa trovavasi sola con Alfredo 
nel mondpv M î-i essi percorrevano i 
verdi sentici che là natura stessa 
sembrava avere creato al suo fedele 
pittore e nello stormire delle foltissi-
me foglie aleggiavano i commoventi 
versi del defunto poeta. Un certo spi­
rito »:egim;ft.^otto quelle ombre olez­
zanti, quello spìrito che circonda tutti 
i,monumenti che un popolo ricono­
scente dedica alla memòria dei suoi 
grandi figli. "Un muto avvertimento 

dicèsseii-r- .« Segwi HI mio esèniplf 
•^(*iuAfc,puoifp^rchè tu il voglia I-». 

4lf^idp/senti¥^ tntto ciò, ed il sen.', 
timento della poesia che egli aveva 
in sé un dalla sua giovinezza 49 do-

'M 

gava in questi momenti. 
sforzi virili verso uno sco(30 grande' 
non avevano per nulla 'dlstj-ùtto il' 
sóriso della "poesìa 6 degli affetti che 
era la caratteristica del suo cuore^i '\ 

Essi si fermarono davanti ai busto 
di Gessner, e Alfre^, sì, appoggiò 
stanco alla base del monumeotp, IJ. 
sijio piede guari tperii^ p>r ^Wpre rì-r' 
niastp pi^ i^^oole dell'altro,, 9, una 
lunga passeggiata io stancava. Si tolse 
pòi gli occhiali, ed r suor occhi spa­
lancati sembravano iriseguìi'ó-dW 

^avigliosa apparizione cheifuggisse in 
mezzo alle piante: Ciò sembrò, per l'd 
meno, ad Anna che lo osservava alla 
sfuggita. Eglì^lrt(|nieji^te;non pensava 
a lei; era immer^ijei sî pi ,soglÌ* â  
sembrò averla affattg Ji|n^'p,t^icata.' 
Essa non sapeva perìinl ciò le facesse 
malo, dal momento che èssa stessa' 
bramala che faŝ :;e cosi. Ma là mae­
stà del luogo, il silenzio della, natura 
aveva fatto impressione anche in lei; 
il cuore le sì allargò e le parve cha 
ora comprenderebbe meglioi Atfredp*., 
Q pre^pjsamente ora egli non le rìvol-

Sembrava percorrere l'aere come se ! geva la parolai Ed essa non poteva 
U grande estinto parlasse colla lab 
bra della sua aiarmorea immagine e 

far a meno di guardarlo. 
ICmtinua.j 
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«i rgranduca sVlevò subito ed4|,^ 
vitò il p^bi ico a cairn arsi, e fece 
anzi suòWe un valzer daìi'tìrcliestra. 

« Frattanto un artjata ed un pom-
iro^^'tìeTò '8ul palcoscenico affino 

«*»che J tranquiita^^ gii spettatori, 
r A ^ ^ ^ c o m e per incanto cessa-
^ ^ W i ^ l l t u d i r i e , e V aigilaiione. Si 

irèse la cosa còme uno scherzò, e 
fra le risa tutti cominciarono' à ri-
itornaro ai loro abbandonati posti. 
Quando, ad un tratto dal di fiiÒT'i ven­
nero di nuovo rtcutiesiiifieedinfiìatenti 
10 grida di: fuoco. Ora si aveva la" 
certezza che l'inceiidio era scoppia ta 
11 pubblico però era tornato a tate'' 
ca!ma,?fi'e ricevette il tremetido an­
nunzio senza spavento e potè evacuare 
la sala in perfetto ordine, senza nep­
pure quasi far uso delle porto sue-
cursHli che erano aperte. 

€ Gli ufflcìAli dello Stato presentì 
rimasero a sedere finché tutto, quanto 
1 piubblico fa uscito. Venti minuti 

tfopb,fU! palco sceiìico e la platea e-
rano in preda alle fìà(^© le quali 
sì propagarono alla sala del concerto. 
In poco d* îyà tutto il teatro fu di-

|;ato dalla terribile vampa, 
•"«Tutti si salvfu-ono, tranne un 

pompiereàl quale nel trambusto è 
sòomparso ,é credesi sia miseramente 
perito nelle fiiimme. 

«Fu salvata la cassa e la bibliote­
ca musicala. 

j^Jl teatro edificato nel 1835 era 
stato Jgauguratp nel 1836.» ww%. 
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^ BalMOVoSÌi|4i^eo . 
f̂tlDVè dì quelli che sperano molto 

dai nuovo Sindaco. -^*ParIa tanto 
bene, dicono, -r- Ed.è vero. -^ Ha 
tanto ingegno. — :^|irissimo. ^ 
Molta ambizione, di quella nobile 
che ben s'intende, ed tino svisce». 
rato ambre per la. sudi vecchia Pa­
dova. che è difficile trovar F e-
guaie., 

Jt^ada anche per V ambizione e 
'amore. -, < -

Dunque, òohciudtódMs^èida, 
sperare.- - • ••..•^ ..'--.a 

.^ . .Ebbene, speriamo, almanco, fino, 
ptprove in contrario. 
; Speriamo che, messa la suaaiji-' 
bizione nelle cose utih e necessa^ 

l i J ; 

rie, anziché nelìW lustre e Selle 
superfluità, studi o faccia studiare, 

i per asemtjio, iliquesito: perchè mò 
a Padova, nella sm vecchta Pq 
dova, la,jita debba costare, fatf 

epoche differenze, come a Milano] , 
- Èi^^Mfco :rT-;e, setoccorreranrio^ 
dati à^ònfermarlo, Iti noi li dare­
mo, che lî  abbiane giànbelli ê  
p r o n t i - i è un fótto^he ìa y i t i ^ 
Padovàj^ilnzà nessuna ragióne al 
snótìdò, còsta più; cara dì quel che-

.^'^>riy 

-'fi 

- •-

Pei.gpdenti, lo sappiamo bei)e, 
questa è; Una questione piccina, 
per non dire meschina; ma per la 
maggior parte della popolazione 
no. E Tolomei che dovî ebbe avere 
là vista lunga e l'odorato fino, 
non può pensarla come i sullo-
dati,gaudenti. , ^ , 

" I|̂ ^e,volte il BaccMgUone parlò 
ìri'^dposito^ e portò anco delle ci­
fre; ma, come per tantissime altre 

icose, fu un parlare al deserto. Q-
ra si può tornare suil'àrgohiento. 
; Il dovére, per non dir Finteres-
se, di aiutare il povero nella lotta 
-^er' r esistenza, è sentito da quanti 

anno un dito di cervelló^% un 
''^Sloré capace di affetti generosi. E 

r abolizione del macinato, ll̂ f̂̂ ô :̂ 
getto Berti in favore degli operai, 
r agitazione legale per scemare il 

^fèzzo del sale, le case operaie, 
l'inchiesta agraria ecc. ecc. mor 
strano che si lavora aUo scopo. • 

Lavori dunque/in questo senso' 
anche il nòstro Sindaco, e farà o-
peta saggia e generosa. Sta bene 
le scuole, iVciptero e tante altre 
cose; ma meglio di che ancora sta 
bene che il povero possa vivere un : 
pdoo da eristiano. In altre città, a 
Verona, per es:̂  benché ir bisogno 
vi fosse manco sentito esse daTipi, 
s'è già fatto qualcosa in proposito 
e con buoni eftetti, 

accertata la cosa, e ci vorrà 
poca fatica, si dovrebbe vedere, a 
parer nostro,^ quanto vi contribui­
sca a/produrla il Municipio colle 
sue tasse e colle sue negligenze, o 
con r uno e T altro, e quanto l'in­
gordigia dì certi esercenti. 

Padova era una volta nominata 

s f ^ pel suo buon mercato ; si 
tempi sono mutatij^^^appertullo 
il vivere è cresclu^^; ma questo 
non giustifica là smoderatezza. 

il Bacchiglione, che solo mira al 
ŝ b̂ene dellsLiiostra città e che non 
conosce rancori, sarà il primo a 
sbattere le ,^ani , se verrà fatto 
qualcosa irf^uésto senso. 

AltfP^ speranza : speriamo an­
cora che Vòglia preoccuparsi del­
l'aspetto delia nostra cìtt" 
concittadini, lasciate che ve lo'di-
cìamo: là nostra cara Padova è 
bruttina, tanto tanto. È la madre 
di Venezia, la zia dì Adria, la non­
na di tante^ ^̂ itt̂ .̂  città; è molto, 
molto vecchia, come con affetto 
bada a dire Tolomei; è illustre, 
nobile più che il sole, tutto quei 
che volete; ma, Dio mìo!.... Quelli 
che non si movon mai o pochissì-
rno, potranno siru> arrivare e cre­
dere che, via, non ci sia poi tanto 
mate, e anco piìi in là; ma non 
l'è così. Nell'alta Italia non e' è 
forse città, non diciamo di quelle 

1 dell' importanza^! Padova, ma di 
j gran lunga inferiori, la quale non 

si presentì meglio dì essa. Bisogna 
vedére per crederei 

Non parliamo di quello a cui il 
Municipio non potrebbe provve­
dere, cioè dì certe piccole cata­
pecchie — aflimè, troppo nume­
rose!— che sfigurano lévie prin­
cipali, e che quasi dannò alla no-

1 strà città V aria ài uri gran villag-
• giof bensì alile case del ricchi e 

delie famiglie agiate, le quali, pur 
che si volesse, con lieve spesa pre­
senterebbero subito un aspetto de­
cènte: 

Qui, dappertutto si veggono case" 
con, certe facciate così .squàllide, 
che quelle dell' Amstel, descritte 
dal De-AmicÌ9, sono, in loro con­
frontò, tanti ̂ amori. Da secoli il 
pennello dell imbianchino non le 
tocca, e su di esse le pioggie e il 
ten3po si sono sbizzarriti a dipin­
gervi certe macchiacce d'ogi)! co­
lóre, grigie, verdastre, livide--una 
vera tavolozza da funerale. E ol-
tre a questo hanno imposte alle 
fihéstr^e mèzzo sgan'gherate, cascan­
ti per veriWanda decrepitezza; ò 
dipinte poi ai tempi di Q-iàèbmÓ' 
Grandf^«3ift*arà, nominato dal 
popolo principe di Padova,; non 
parliamo dèi dàvanzàU . cògli spi-.f 
goli rotti/ non degli .estetici tubi 
da stufa, ròsi dalla rugìne,,che le 
decorano ; non dei pilastri e niuci 
scalcinati, sgretolati che lasciah 
vedere k còste. 

Noli èi vorrebbe dì cèrto m'òlff̂ ' 
vena per tirare innanzi parécchi-
altri néModi nella lugubre" 

. 

ha un luhgò discorso sull'I^oSla e la 
Savoia. ,. ..»ipti" 

Noi nom abbiamo clavvero tempo 41 
manteneN polemiche bizantine; né 
voglia dì sbizzarrirci eoa facili inso-
lenze. • • • • __^ 

VÈuganeo pmsPTné tutti gli d o t ­
tori di Padova devàhò iscnversLl^olla 
Bii^predilstta SavoiayQ noi non vo-
gtidttip certo impedirgli di pensare 
questo ed altro. 

Solo crediamo aver diritto di ribat­
tere le offese gratuite che V Euganeo 
tKivjplge ,ad un altro circolo che, vedi 
caso, sì è fondato senza permesso del-
l*Kugra»ieo e della Savoia. 

Se VEuganeo non ayease ifitto che 
I7 i«^ t disfà la patria^noì avremmo 
taciuto; ma quando gente che nulla 
ha mai fatto pel suo paese pretonile 
di^j^giuriare un sodalizio costituito 
da onesti operai e da reduci delie 

• • ' • - . ^ • • ; • . - - i ' ^ ' ' ' • - • " • • • ' • • • • " - ' • " - • ' -

patrie battaglie, crédiamo aver il dilli 
ritto di ricordare ali* Kw(;a»ieo che il! 
fare Vlialia non è roba dì sua CODI-

petenza. 
Libero P KMgretnèo di credere che 

gli aderenti d^W* Italia sieno S? coma 
i soci della Costituzionale al discorso 

• 

programma deH*on. Piccoli; noi cre­
diamo che egli, sa vuote, avrà libertà 
complèta dalla presidènza del circolo 
Italia di ispezionare il registro del 
circolo che è depositato nella sala del 
teatro Santa Lucia, e dal quale consta 
che gli aderenti sono già cresciuti 
a-.580. : . ,•"•• . ^ ^ t f * . 

'Libero VEuganeo di credere che la 
Savoia salverà nuovamente P Italialf* 
ma liberi nò}, senza insolenze, di ere-
dere che la Savoia non è che la an-
tiòa consorteria padovana dipinta & 
nuovi colori, 1 quali hanno p e r ^ n llKf^-:-

momento incannato un certo nunnero 
di onesti operai •-- i ctuali ne sono 
consorti, aèsojio.disposti a divenirlo.; 

VEuganeo lo vedrà alle elezioni,'»© 
U^ Savoia avrà il coraggio di presen­
tare quàìfiiasì candidato moderato, roa-
scherato o no : l 57 rimarranno dav-
v«ro'-57.-, .ti; ;/ 

Tutto i l reato fion è che éìàrpamo 
vecchio, coma' le. itìsulsag^ini"solite 
sulla rapubbnca, Ja^oìnastia e, gU, al-, 
tri luoghi comuni del giornalisti mo-

^deratt a secco dì novità ;: ed oramai, 
;lp prova, l'esito splendidissimo della' 
Italia. :. 

Altri tèmpi, Euganéò caifo, alirì fi-
lettori, altro mondo li 

Per ci6 che riguarda infine gli at-

. 1 . n # ] i T ' : » = - ^ 

tacchi dbirKwgfantfoaVWs^^ egregio 

zione. E dire che Padova è tanto 
ricca ! Se poi ; noi fossel t • 
• Ma non farebbe tempo .che il 

nostro Municipio fermasse lo sguar­
do sopra quéste miserie e cercaP 
se, per gWnW è possìbile, di farle 
scorri' " - ' ' 

;1 

IT , 

,Tanti altri Mimicipi e in città 
assai da meno, sotto ogni riguardo, 
dàlia nostra, ce ne hantfò dato l'e­
sempio,,„̂ „;,̂  ;, „ 

Oltrecffi [' àsi3éttò della città, e 
crediamo anche il suo decòro, ne 
euadaffnerebbè altresì l'educazione 
estetica del nostro popoo, vantag­
gio da non disprézzàrsi. 

L'amministrazione Piccoli fece 
scomparire i travicèlli dei portici; 
e noi speriamo che questa 1Ìi To­
lomei farà il restp. Egli è artista, 
e le brutture a cui abbiamo ac­
cennato, devono offendergli i liéi'vi 
pili che a qualunque altro. 
, E per ora basta : noi però tante 

altre belle cose speriamo dal nuo­
vo Sindaco, e le verremo dicendo 
un'altra vòlta. 

* -

L'amore alla nostra città, come 
in.pi^^to, sarà sempre l'unico no­
stro e e maestro, 

f-l 

Sì avvertono i membri del Circolo che 
l i lista degli aderentì'^è'depositata nel 
locali del Circolo ex teatro S. Lucia 
a libera ispezione di ciascufio di essi, 
ogni giorno dalle 9 «nt. alle 6 pom. 
onde poter servire di guida nella no­
mina delle cariche che avrà luogo 
lunedi sera alle ore 8 poni. 

« Iftaliss f! Sava j i» » —• L'ifufl'aneo i 

amico avvocato tìVariini, noi pensiamo 
che questi sa maneggiare la penna, 
sa.gli piace, in modo da non aver bi-^ 
sogno della nostra difesa. 

C;i^b ^aagaiìet». — Il concorsói 
speciale ginnastico indetto pel 30 a-
prilé corrente dal nostro Club 
neò promette riuscire molto numeroso^ 
specialmente nel grappo della Gara di 
resistenzachilometrica. La società gin-: 
nastìca che si presenterà più nume-
rosa al concorso sarà quella di 
Monselice che ha già iscritto 14 con-
correnti. . , 

Brava la società di Monselice: essa 
mostra davvero di occuparsi nello 
studio delle- ginniche disciplina e noi 

r 

le auguriamo il più brillante sucfcesso. 
' Urna. saislteiSH© le t te ' sS ' i •^^, lerserV" 

avevamo ragione a, prevedere che agli 
attacchi dell' Euganeo riamico nostro 
avv. Tìvaroni avrebbe risposto per 
conto suo. 

'Ì^ Euganeo di; 8t||tóane reca' infatti ' 
una lettera al direttore/^eU'egregio, 
amico nostro. 

La riproduciamo nella sua intie-
rezza. " . : • . . -

Né ci pare valga la pena dì rile­
vare le..... ironie diluite, in due colon­
ne di prosa, con cui P accompagna 
VEuganeo, 

Signore pregiatissimo 
Di casa Ì9 aprile Ì88% i 

Nel n. d'oggi dell'Kugraneo Ella do-
mtnda perchè T avv. Tivaroni, che in 
una memorabile lettera ha dichiarato 
d'accettare la monarchia, non volle 
far parto della AsaocUziona Savoja. 

Fino a che la S. V. si compiacq^ue 
di occuparsi di me, individuo, denun­

ciandomi anche alla sorveglianza 
à sua la parola — dell* ón. Ministro 
d e l l ' l H t e r n o , ^ a Ì f ^ v Sono fliplJ 
vecchio dilettante dì giornaHsino per 
disturbarla pQt cosT'poco. 

Ma oggiJElla interpellandomi dire 
taménte mentre seno Presidente prov| 
visorio dól Cìrcoljjjhliaj mj^^^Jn* 
' lè^di quella "parte di||itórenti 

ohe dividendo le mìe Opinioni n o n ^ 
èno iscritti, o si sono ritiratì dalla : 

Savo'^a ed hanno preferito di entrare 
nell* Italia. ff 

Mi sento per questo obbligato a ri* 
, ^ 

spendere alla di Le! domanda, sicuro 
di troy,|re imparziale ospitalità nelle 
di Lei colonne. 

E rispondo : . 
1 ' Non mi sono iscritto nella ASBO*M 

ciiìziono popolare Savoja perchè quel 
nome nudo e crudo — ben diverso dal 

• - L -

nostro veèUJipprogratiMa garibaldino 
€ Italia e Vittafia^JEìnamiele » —̂  mi 
parve volesse restringere la patria 
nella dinastia, mi parve peggio: u n a ' 
cortigianerìa. 

Ora, per me, la patria è superiore 
alla dinastia, alla monarchia ed alla 
repubblica — ed è per la patria che 
noi accettammo « VittoriorElnanuele. J^: 
Io accetto dnnqùe da allora la mO* 
narchia (e da un pezzo, vedala—circa 
dal 1860 in cui io aveva 16 anni —< 
e non già con vane frasi, e con fatti 
modesti,,finché ywole, «ìa positivi), 
perchè e finché \z dinastia accetta 
lealmente la volontà nazionale sola 
fonte del suo diritto. 

Questo concetto fondamentale non 
è rispecchiato dal puro e semplice 
nome dì Savoia ed ecco perchè iO 

possó'tffparteneró a'queiia asso­
ciazione. 

2* Ella mi permétte, non è vero, dS 
essere breve e schietto? 

Non appartengo altreai alla Savoja 
perché dalle <>rigìni, dai nomi dei 
principali suoi fondatori, dal suo ti<>, 

; tplo stesso, .ho ragione di ritenere 
che qjella Associazione siasi-Inìziaif'' 

• coiffi^n sen)plic6 travestimento dì 
lina fraiiórsè de! vecchio partito vs\^ 
aerato, che vistosi condannato due 

, volte dal paese legale, tenta con nuòve 
paroìè^d» attirarsi il favore pubblico, 
^|Q|Anendo pressoi; a ipoco- quello che 
era, secondo, la ,̂ immutabile natura 

i dei suoi uomini. 
Avr6 torto e spero di venir disin-

gannato ; ma finché mi rimane solo 
: un* ombra di dub^ip, che il partito 
' moderatp non è convertito, non ha 
; punto abbandonato le vecchie intran? , 
: sigenze, non ha accettato lealmente. 

programma delia democrazia, io non 
' mi sento autorizzato ad aprirgli, per 
t quanto mi spetta^4#canceili. ' ' 

Ella^ Signore^ I può credere finché 
lll^piace, chWn I tal i^emocrazia si;. 

gnìfichi repubyi i^/e-éSe jjilg, LSaCQ, 
Bovio, Marip;.sieno democràtici ; iÔ v 
con autorità naturalmente assai mi?: 
nore della sua, sono persuaso invece js 
che democrazia significhi governo del 
popolo il quale, in Italia ha eletto coni 
la sua volontà nei plebisciti la mo* 
narchia e che là monarchia ha ac-
céttato. 

care iM^visita generale a tutte te 
l^vecche lattifere^ da cui traggono latte 

i ven^Uori di questo,, e; j i ifeÉ^*° * 
propof A di mano in m a r i r l ^ s i ef-

^fettua Irfifiìb, V esclusione delle- vac­
che tubercolose pel congeguenteVitiro 
della lieénzaal rii?pettivo^ÈattivenTOo. 

Sono comprese nella visita anche 
lo vacche appartenenti a quei privati, 
che forniscono i l l a t te ai venditori. 

Venne pure dispósto che ad ogni 
nuova domanda per ottenere licenza 
di vender latte, debba gegìiire una 
Visita della varca lattifera, e de]̂ ,ba 
essere rìflotata la licenza se ranitnale 
fosée tubercoloso. 

La commissione è aUreanncaricata 
di riferire sulla condizioni delle'fSfla 
dove soggi|rnano le vacche lattifere, 
e sul nutrimentOjàsdì queste, per auei 
provvedimenti, che fossero del caso* 

Finalmente, oltre alla visita, che 
suolsi praticare alle carni nel civico 
mncollo, verr* attivata anche qnella 
alle carni macplhte nel suburbio. 

CJ^8Ba4r»v^eaa«lo9i«. —Tina eser­
cente, di via Noci sì permise che nel 
suo esercìzio si tenesse una festina 
da ballo senza la p^^scritta licenza. 
"Venne perciS dichiarata ih contrav­
venzione. 

•f 

^ r r 
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ma del concerto,che verrà eseguito 
dalla bandà¥dol Comune di Padova in 
Piazza Unità d'Italia stassera dalle 
ore 6 4|2 alle 9^i\%: 
1, Polka •;--i Un Bicordo ^^ Mary. 
2à> Sinfonia — /.Promessi Sposi 

Ponchielli. 
3, Mazurkè^]Vb«eà'E^ìfa*e--Eicci, 

-JVerone— Ball* Argine. 
— Africana -^ Meyer-

3 . ^ 

Ms.darna Àfigot 

4. Ballabile -
5. Filiale I.* 

beer. 
6. Pòt-poùirH 

Lecocq. 
7. Marcia >-- Bnicftcr %eger ^ Kràl. 

SJia»; a l <?ì. -^ Ad un albergo. 
; — Come! Dof^^y^jiate cipqua:otft li^i 

per 4«e3t« ,4ue ft^R^Mcc^l^ ;, . ,,, 
— Signore, le dPMakndq,, Ma. se \^ 

Sembrano troppacare,;c1 fet^g^S^ 
anche per variti lire. Quando si tratta 
di servire lei»...; 

_^--^M^ 

< - ' . i ^ ^ ^ , • ' : . -\ ^ . - ' • • •--- .•-•1 

Io ^ penso iiiflhe, Signore, a costo 
di farle soggiungere che penso a me 
stésso, coma là \p,atria nostra abbia 
Oggi vero bisognò dei dep^^tati « di 
provata .ftìde liberale democralìca » 

• • ^ 

non già di deplutatì ; moderati per 
quantoislcHiamìho monarchici,* Sa-
voì 4Ì*di ò nemici déife^vecchìo iritrari-
sigenze; e anche par questo non ap­
partengo alla Savpja. 

E con'ciò, Signore, ringraziandola 
dsir occasione offertami di rispondere 
alle dì Lei domande, ho l'btìoro di 
dichiararmele 

- - S i i 

Dev.'* 
C. TlVARON! 

Questo muhi-
I j a t l o -e eatE* 

d a tu 
cipio per Ovviare possibilmente ai 
danni avvenibìli dall* uso del latte e 
dtìUa carni di bovini affetti da Tuber-
colosi prese le seguenti diyposizioni, 
che siamo lieti di rendere pubblict^e. 

Fu nominata una commissione tee-
nico sanitaria con incarico di prati-

."dei 17. ̂  '";,_' ,;;„ 
^®, - r Màschi 4. -^ Fémrbine l̂ :' 

0*HiMés3Ì. •̂—•-•• TanfFà dot l f f 
Silvio GaetftnoJàntoniQ Maria.diPio . 
^^gj,,avvocato, possidente^ celibe, idi 
Verona j con^Fanzago hob. t-aura fu 
liui^ij possidente, nubile, di Padova. 
-^ BòscoloOarlo AnijOQio,, Riatro: Atì-
gUiSjto di.Xwìgì, possidente, ,e£!Vbe;,coft; 
Michielj Luigia Eijgenia Caterina Vd̂  
Luigi, civile, nòbile ; entrambi dl^Pa-; 
doVa-vf-T LoMùsa Giuseppe fu Sante^^ 
domestJ^Ojf celibe ; con jBef.Ui Tepe^a^ 
Anna Maria di Sebastiano, sarta, nu­
bile ; entrambi di Padova. ~~- Beppato 
0iussppe$5J^dinando4iLuìgii fabbro, 
mepcanicj, , ? ^ M ; (S9Bu>Bo8qt|l^ 
resa Maria di Paolo, sarta, nubile; 
entrambi di Pàdova. --* Bózzolan Na­
tale Domenico Augusto fu Nicolò, 
sarto, celib.^i o?>n; è^glielmetto An-
;gela Giovanna di Angelo, sarta, nu­
bile; entrambi di Padova. *-̂  Quaglio 
dottor Ugo Enrico dì Baldassare, pré 
Wsore , celibe, di Oividale (Ffmti); 
con Dal Fratello Maria Adele Anto-
ma fu Antonio, civile, nubile, di Pa-

De MàOT Andrea te 
Antonio, d*anni 74 mesi l l f f ^ s s i - ' 
dent^, ,vedqvQ. « '̂ iaa t̂q Cavallini An­
tonia fu! Pietyo^.^^n|ii,78, domestica,; 
vedova.,—iBèltòn'S'ìiicìn Domenica fu. 
Lorenzo, di ahni^ 72, viMica, Vedova, 
— Vendramin Móschin M^ria Luigia , 
fu Antonio, d'anni 22Ml]ica, coniu­
gata. • ;••'•• , ' ••"^^^ -.. • 

Un bambino esposto dell'età di an-
ni uno. 

Tutti di Padova. 

Î= 

dova. 

kf> •• \ 
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SPETTACOLliy OGGI 
TEATRO CONCORDI, ore 8 1)2 

QMte 

•i • r 

^ 1 , ^ L . 

maasa» 

TEA-T 
e notizie ArilmlleliQ 

' • ' j - . ' : 

^ . :\m:-!l-
'.•^-

Il nostro istituto musicale darà do­
menica prossima (23), un trattenìnioO" 
to socialeìi soci, potranno ritirare i 
viglietti cui hanno diritto nei giorni 
di venerdì e sabato, 

Sei saranno ì pezzi che verranno 
eseguiti ; e sono di Beethoven (Quar-

^.^..M 
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•tetto in Do m.);à\ Mariani (Pnaldo* 
1oro8a"m0tt)Orift)MkBach (Aria per 
^io!irf<ryi^*àr^eh#r(Sbherzo 0 ^ ^ ^ 

per violino); dì Eàmf . 
pianoforte, violini e Viole). ^ =^^,^: 

No saranno esejjutori 1 signon'^Ci-
megotto, Baragli,'Marchesini,, Pisani 
(muestTÌ deif iltituto) DaraW' (Dilet­
tante) Alpron, OrtlegftnWfl^^?;» ^ * : 
rangoni, Omiuolo, Venturim (Athevi 
dell' istituto. 

«•<tff^nf^-P— 

I giornali dì Vienna dicono c . ^ | a 
TÌaita dei r e d i Wurtembarg in yath 
cano ha preparato a terreno a quella 
di Francesco Giiiseppe qualóra esso 
dovesse recarsi a Homa, 

' - " " _ ; u _ . . j - L - L 

A Koma è cominciato lo sciopero 
fl̂ a: gli operai tipografl. L'autorità 
giudiziaria procede. 

miti 
furo! 

ssibi 
epe" 

j^j^egH; ultimi s e r^nn i 
milioni, di straordi-

hàrio.-Mìi^tiorato4o>«^ Stato 

Un uomo virtuoso e bemerito, 
^ • 

che 0ór lunghi anni esercitò in Pa­
dova'sua pfìirià la professione di mae­
stra di musicaj^^éòfhpositure od orga-
nisff^^reando all'arte distìnti alìiovi, 

«>: 

•i:wi Carni trkhinate "•ti h i " 
5!=': 

- I? 

colpito in tarda età da sciagure mol­
teplici finiva l'tiUrMeri i suoi giorni 
al!*0fpitale. Fu cosi rapido il malore 
per CUI ivi fu tratto,:, che i suoi a-
«liei non giunsero a saperlo so non 
quando non gli era più mestieri di 
soccorsi. 

Tuitavolta dobbiamo sinceramente 
lamentare che in una città cosi do­
viziosa e fiorente come la nostra non 
esista una soefltà di Soccorso anche 
pei* professori di musica, e che per 
tal difetto se ne veggano di frequente 
alcuni morire, come ii'^buon Girac i -
ni, nella più squallida miseria,'^^^1-
tri lasciare dietro di loro fami «He an­
cora pia, infelici. * '' E- 9* 

Il ministro DepretisaffldA alla scuola 
veterinaria di Bologna lo studio per 
rendere innocue le carnL tri chinate, 
rendendosi cesi possibile la introdu-

elle carni suine estere zinne in 

Oro ed argento 
A tutto il 15 dpi corrente aprile il 

Tesoro incassò 287 milioni in orò e 
I • . ^ 

41 milioni : in argento per 1* abolizione 
del corso forzoso. 

•Vox,|fcoi»iiai. Corre il ventesimo 
anno che comparve nel mondo lo Sci­
roppo di Parigliha composto, prepa­
rato dal cav. Maz2oIÌnÌ. Ebbene in uno 
spazio di tempo coèì relativamente 
breve ha ecclissato completamente 
tutti gli altri vecchi depurativi anche 
di antichissima data 1 Sembra incredi-
.^ile ohe in si pochi anni si sieno 
d p v q t v M ben tre volte, ingrandire 
i locati "del! a fabbrica, e che Ora cin­
quanta operai bastino appena,alle 
.richieste dèi pubblico. Però sì còn$i-
rderi che esso fra le altra virtù emì-

Un giudice iu prigione 
Il Bollettino giudiziario di ieri sera 

annunzia che Vavv. Voce giudice al 
tribunale dì Taranto, veiilè .sospeso 
disll' impiega sino al termine del prb-
ce88(f^pé1iale contro di lai incoato, lì 
procuratore generale dì Catanzaro 
spiccò contro i l Voce mandato di cat-

•-:m^^ 
-:^^^^ iii&L 

; ? ^ J ^ ^ Si segnalano furiosi temporali e forti 
grandinate in parecchi punti della 
Francia. 

. " • _ - . ' . - . , 

pno premature le notizie intorno 
ftl completo accordo sulla questione 

-• ^ 

M 

J-" 

tutto il generò umano, uomini, donne, 
vecchi, .giovani, e pèreino i fanciulli, 
tutti sono in ogni luogo invasi dal-
J* erpetismo, che si trasforma ìu mille 
W'Aì e che uccide moltissimi. ; lio 
Sciroppo dì Pàriglìna è mirabile nella 

itìura di questo atroce nemico della 
rumanità. Esso depurando il pangue 
con r uccider^ r elemento organico 

^Wéll'erpetisnllfàìrestituisce salute e 
%ita a chiunqùe<t|i^cbe disperato dai 

ledici si acpingaVà.-farne uso.: Non 
WS un solo luogo, ma in tutta Italia ed 
•anche ali* estero trovi migliaia di ptr-
<3one curate e sanate dall'uso ripetuto 
dello. Sciroppo di Pariglinà composto 
inventato e preparato ^dal cav. W[az-
zoliifìi in Roma. • -f^^'' 

Lo Sciroppo dì pàriglìna c^mjìbsto 
si vende in Roma dal suo Jnventore 
nel proprio stabilimento chimico ai-
tuato m via delle Quattro fontane, îg 
• Unico depositS^in Pàdova drpgb. 
Dalla Baratta, via ex Portici Alti. • 

1,1 \ \ f 

Ticenza drogh. medicinali F. Bossi fu 
y. — Venezia farm. BSiner —Verona 
drogh. 'Negri. ' ^ 13 

jna, I -,- L I j 

Conferenza tnonelaria '^ 
-- - ,•,- i 

he trattative per la conferenza mo-
hetaria, che doveva tenersi a Parigi 
verso'IP fine d! aprile, sono abortite. 
La conferenza fu rinviata a tempo 

. - • i ' 

•- -ir 
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Federo w 
!^^(;;r :'-A 

Il maggior generale Federow"^ es ­
comandante al palazzo d* inverno, as» 
sunse pei circoli di Pietroburgo e Mo­
sca le stesse funzioni ĉhâ ĵl generale 
Streinìkow, testé ucciso dai nihiUsti, 
aveva in Kiew. 

Egli coir aiuto dì molta gendarme­
ria procederà alla ricerca dei nìhi-
listi nel suo distretto. 

B| può e si. deve, spingere: le spese 
militad senza turbare requilibrio del 
b i l anc i^ , ' ^«^ii: . 

Prevèof nel pròffiffeio quinquennio 
che possano impiegarsi 60:^rQ|lioni al^ 
l'anno frWpese straordinarie e ordi­
narie. Facendo il rapporto con altri 
ptesi, è questo iì supremo lìmite a 
cui possiamo arrivare sènza compro-
thóttere la situazione futura del bi­
lancio e la sua elasticità 

Aerosa risponde alle^a^tìse dì Di 
Gaetaj Màttei Emilio^ Tenani e BMC-
chia 00011*0 l'indirizzo dtìj|J|ammirìi* 
strazione della marina. Circa la difesa 
subacquea e )o spessore delle corazze 
e delle torpediniere diede già conto 
alla commissione. Di queste ultime ne 
abbiamo 29, fra quelle d^^p^ma e di 
seconda classe, oltre ai mezzi di_^di-
fendere le nostre (HÌVÌ contro gli al,^ 
tacchi delle torpediniere nemiche. 

Quanto al tipo delle navi ed ai can­
noni per \é corazzate protesta contro 
le accuse di ritardo, dimostrando che 
se ve ne fu, esso non deve attribuirsi 
a lui. Riferendosi por alle accuse di 
Bucchia contro le quali parimenti 
protesta,parla distesiuuente delle gran­
di navi, dimostrando che egli non ne 
fu, né è avversario, ma che solo si mo­
stra osspquìente,alle leggi organiche 
della marina militare. Ordinando ì 
nuovi tipi ha seguito l'opinione dello 
stesso Briii autore delle grandi navi, 
che diceva alla Camera che i quadri 
si devono comporre dì navi di varia 
grandezza. Bucc ia — continua il 
ministro,— disse a torto che le nuove 
navi sono sbagliate perclff'rnancano 
di pescagiòftf1mentr,e,;:,6e avessero la 
medesima delle grandi, potrebbero 
entrare in pochi porti del Mediterra­
neo, in nessuno dell'Adriatico. 

Protesta/controraccusa di poco pa­
triottismo; deplora che continui at­
tacchi contro il Ministro, si scemMa 
0ducia dei suoi dipendenti in lui ifm 
discipIinWielia marina militare, e non 
potendo tollerare tale stato più a lungo 
ma non essendo oratore, potendo es­
sere sòprafatto dalla discuosione e 
sentendosi del resto sicuro del suo 
operato, chieda si nomini una Com­
missione di ìnchies|ti che giudichi 
1* amministrazione della marina; egli 
sottostarà a! suo verdetto. 

s i a replica agli apprezza­
menti fattizia va^^ pipatori. 

Levaci lai seduta alle ore 6.25. 

5 % 

GAZZETTINO 

»,5 ,̂ M» -™ Qnando la fìnanra 
p l ^ e la mano all' industria essa com­
pie il suo vero ufficio. Le poche volte 
ohe òiò accade nel nostro paese me-
'^np di essere segnalate. 

emendo in quwsti giorni annunciata 
l'emissione dì Obbligazioni del Con­
sorziò Gìuliari segnaliamo al pùbblico 
tale operazione finanziaria imperocché 
come destinata appunto ad uno scopo 
industrialo agricolo, essa è una di 
quelle in cui r utilità del capitalista 
sì dispone all'utilità dell' agricoltore, 
ed in genere all'utilità pubblica. Il 
denaro Investito nelle obblìgazioui 
GUiliàri mentre dà al capitalista un 
•bel frutto, ed è ÌMPJega^o «éliigfiodo 
più sicuro^frutta all'agricpltore ed al 
pae^se, poiché è speso in opere d'ìrri-
gazione che numentano grandemente 
il prodotto delle ubertose campagne 
veronesi. 

GARANZIA 
^ I . ^ 

I \ I 

; QU interessi delle Obbligazioni àèf: 
ObnBorKié C^liiillarS edi rimborsi 
delle B M sono garpt i t i còint 
privilegio sulle quote dovute dai |i|o* 
prielari dei terreni ohe ammontàìio 
a più di annue L. ^««S,©*©. La ri­
scossione delleiqiipte dovute dai con» 
aorziuti m eseguisce col privilegio fi­
scale come quelle delle imposte di­
re t te .— La Banca di W©r®HBa ha 
assunto tale riscossione a suo rischio, 
e quindi l'intìassO è doppiamente ga­
rantito. 

m 
.-•I 

' . 

./ 

Fu accordata pi*lBnaì|&odoeìftsai 
Canali e manufati dal Consorzio a 
garanzia delle Obbligazioni. 

i 

- V i 

Agenzia Stefani 

LONDRA, 19. — Maclean fu libe 
rato in causa di pazzia. 

Il Conao^sein ^ l u l l i r o ^ i com­
prende terréni in Provìncia di Ve­
r e n a posti in 33 Comuni e dì una 
estensione di Pertiche 66,190. 

è aperta nei giorni 18, 19, 20 e 21 
aprile 1882 >̂,̂  .-. 
iln Milano presso Frane. Kmpagnoni, 

Via S. Giuseppe, 4. 
In Milano presso; Luigi Strada, Via 

Manzoni, 3P* 
In Torino presso U. Goisser e O.a CAIRO, 20. -™ La sentenza contro .4" ^ ' " ' V n ""'"^^'v« ^"*. . 

1 nffi.ìJii .\rn^..i n«« A .«.«.a .«- « Venfizifl presso G^otano Fiorentini. gli ufflciali circassi non è ancora co­
nósciuta. Credesi verrà .,p|pnunGÌata 
oggi. 

. i. 

1.•''-'• 
.i.^.'jr-.-"'' . • l ^ . . l . 

^ 
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CORRIERE DELLA SERA,, 
•'•^c-é^ 

^ 7 £^,-: -. 
- 1 

.'/ 

i i ^ ^ 

.':RjZaj^i^:BXì<Trrc> 
_ i j - j -
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I ^~ 

Per parlare in Sanato sul progetto 
detto scrutinio dì lista si sono iscritti 

• ^ I 

i senatori TireUi, Cantoni, Pantaleoni, 
« Oambray Digny. 

• , . > i , p i . . . i i - • 
\ I 

' 1 I . L 
I . \ 

Congressi di Banche 
L I 

Il congresso delle Banche popolari 
che era indotto a Firenze pel 30 di 
^aprile S prorogato al 14 maggio. 

, ^ i pure il congresso delle Banche 
cooperative indetìiè^pel 23«^prìIo a 
:Barì è p|;progato à^FWiii: maggio. 

• • " : * : • 
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Gli arrestati di Villa Filetto 
Ha fatto buona impressione la no-

I I I ^ 

tizia telegrafata stamane da Ravenna 
j I 

che la procura del Re presso la Corte 
d'Ai^sìse rimetteva ieri in libertà 40 
degli 80 arrestati por l'uccisione dei 
-carabitiìeri^Ricci e Zariotti aVyenuta 
a Villa Filetto presso Ravenna. 

i giornali di Vienna « di Berlino 
\ I 

I £;iornali dì Berlino e di Vienna 
^scorgono nel ftf̂ io (Iella visiu^^^del re 
Ai iWurtemberg e del principJ'Enrico 
di Prussia, al PapaUa miglior prova 
che il soggiorno del Papa a Rema 
non è'affatto inòompatibile con quello 
-del're d'Italia nella capitale del suo 
.regno, 

•'Sedtita del'2Ù aprile 
Si apre^à seduta alle 2.15. ^m 
Teiasaaai fa sollecitazioni pet dise­

gno di legge sui riordiiiamento delle 
tariffe giudiziarie e delle cancellerie. 

S&lglai fra breve né presenterà la 
relazìo^ne. 

IDA, Éio,^m& domanda informazioni 
sul disegno di legge polla costruzione 
delle ferrovie ecpnomicheit^ 

Il Presiden(e^^4|sponde éì iion po­
terle dare, non essendo presenti ; 
membri della comrxiiasione. « 

Riprendasi la disMssione delle spe-
se strfofdinarie militari. ^^m 

lP43r̂ «fiiii«s dji Sau.,i]Ì.,siriiaio par-
la.contro gli opinamenti di Di Gaeta 
siiUà difesa delle costé̂ ^̂ ê sulla diffi­
coltà di eseguire sbarchi. Si possono 
ben costruire, dic'egii, delle ferrovie 
interne, ma ciò non Gambiera ]a no­
stra posizione topografica e la difd-
coita dei trasporti delle truppe. Di­
mostra l'agevolezza dai blocchi e la 
conseguente^necessità di una flotta 
immerosa e potente. Esorta il Governo 
a provvedere alla forza della marine­
ria, senza cui scema là^^ìfórza'dell* e-
sercito di terra. Indica, i punti della 
costa che, secondo il suo avviso, me­
glio meriterebbero dì essere'vfortìfì* 
cati. : 

pooianda più specialmente, se in­
tenda forti|^^re Venezia dà parte di 
terra per mettere al sicuro l'arsenale 
e creare un rifugio alla rada della 
Maddalena. Dichiara non essere sod-
diiìfatto dell'andamento n t e r i a l e e 
morale del ministero della marina. 

JUagiae^ggl risponde alle osserva-' 
zioni di Peràzzi sulta portittii e sugli 
effetti finanziari di questo progetto di 
leggio. Sostiene^che il bilancio può 
sopportare queste nuove spese. 

Dice che prima d'ora le condizioni 
^ 1 bilancio non permisero grandi as­
segnamenti straordinàri*"^ pi* servizi 
militari j pure, provvedendovi nei li-

ivtiWiik» 

m 

CAtRO, 20. •— La sentenza de] cir­
cassi fu Aggiornata di due 0 tre giorni. 

LONDRA, 20. — Il filosofo Darwin 
& morto. 

^ Il Consiglio dei € bondholders » de­
cise dì pagar© ai lotti turchi, siano 
ovvero no ìp.premF^ortiti nello estra­
zioni del 1 febbraio e d l̂ 1 aprile, il 
oro valore nominale^ più un saldo 

che dipenderà dalle nscossioriif«even­
tuali dell'esercizio che si pagherà alla 
fine dell'anno. Tale deciaione^tfn-
carne egualmente le estrazioni suase-
EEuentì; un avvisotulterióre indicherà 
ia data del pagamento. 

PIETROBURGO, 20. — Hassi da 
Balta: Nei disordini cominciati il 10 
corrente gli israeliti volevano difen­
dersi, e il governatore fecali disper­
dere a calci dì futili. 600 contadini 
r i l corr, cominciarono a saccheggia-
Te,^^p,cidere, ed incendiare; centinaia 

In Genova pressò la Banca di Genova. 
Iti Bologna presso la Banca Industriale 

e Commerciale. 
In Novara presso U Banca Popolare. 
llPjjiji^ano presso la Banca della Sviz­

zera Italiana, / 
In Pado})a presso Giovanni Graesan. 
In » » Carlo Vason. 
In > » A. Bàsòv i»^ 2700 

I - j -i 'W. 
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CORRIERE BEffMATTINO 
.« 

K"^i 
^^•-
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Circa r à|iment(|j degli stipendi agli 
ufficiali dell'esercito, la commissione 
s 'è mostrata, in massima, favorevole 
al progetto. Domenica udrà il mini­
stro, '• ,' '' 

di case furono distrutte. Vi hanno 700 
feriti, 10 morti, i danni ammontano 

iv^mooo a 3 railioni e mezzo di 
individui son ridcitti alla miseria; i'or-
dineè^ristabilite: il 12 corrente si 

i — 

Pubblica^ si€ur§^za a Palermo 
= - " . 1 , ^ ' " - • . ^ " • 

E negli intendimenti del Ministero 
dell'Interno di spedire in Palermo 

' ' I ,1 h 

un' alto fonzionario del Ministero, 
- . I - r i 

coir incarico di passar^^ùna accurata 
ispezìoiie agli uffici di P. S. in quella 
Provincia. / 

y. 

FaécM pàstali 
Nel 1. trimestre di quest'anno sono 

stati spediti nell'interno del Regno 
488,861 pacchi • postali 0 Glie he sòHo 
arrivati 5lS,79S!. 

son fatti 100 arresti; gli istigatori 
furono condannati da 7 g'or. ' ^̂ '̂ ^ " 
mesi dì carcere. Oretiòw e Ói 
vul sono pure devastate. 
, ^ P M 6 A , 10. - Il Comitato libe^ 
ràie^e(5li elettori e grandi proprietari 
ricusa il compromesso proposto dai 
conservatori; raccomanda l'astensione. 

^^^vTJTEmiZO, l)ìr^tÌorÌ'' '̂ •"'''"" 
ANTONIO STEFANI, Geren^responsahiU 

avverte qtiesta rispettabile cittadinan­
za che giovedì p. v. e così in tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Pàclova...L4llkARfe©^po, d©llm Gro^m 
co <i'4È)ip3Wri™*"^Mo dalle ore 9̂  
antimeridiane alle 5 pòmer. 4 dispo-
BÌzione di ohi lo richiedesse dell'opera 

:sua. , : : . . . . . • . . ... •• • 5^76 

f 
I 

del dott. 9vl f^el^asso di \Genova 
V : - : ^ i | - 1 1 1 . 

Medicinale Antièrpetico e deputa^ 
tivù degli Umori e del Sangue. 

. ! • ^..r.4! 

3̂ 

^ik;.j4«iUi^U;U«^ ^ rx»^ 

' '• ~ Consorz io €ìljutai*l'.'', 
per l'irrìgaxione della bassa campagaa veroneae 

FBESTITI 

.ì • ^ • , j ! k , ^ l ^ ; ^ . . r . mi 
I . -

Il trattato 4* Commercio 
La giunta pel trattato franco-italia 

no si è cpsUtuita, eleggendo Peruzzì 
presidente e:PanatJon;i segretario. Ré-
spinta una piropbsta sospensiva fatta 
a nome dell'ufficio; sèsto da Sperino 
la giunta ne intraprese e prosegu 
discussione. 

' V. '-.I 

A. Londra il Consiglio dei ministri 
ai è occupato della scarcerazipne dO" 
finìtiva tii. Parnell e compagni con 
promessa dì astenersi all' agitazióne. 
Gli Homerulerr accetterebbero questa 
condizione perchè sono decisi di pre­
sentare al Parlamento formale pro­
getto d'amministrazione autonoma. 

Turchia è Marocco 
' . r" 

I|li§,ultano fece chiedere all 'impe­
ratore del Marocco di accreditare un 
inviato speciale a Costantinopoli. 

i :-Jil"/*lr^ V 

él caso in cui questa proposta vo-
nisse accolta, il Sultano accreditereb­
be un rappresentante presso il se­

dei Marocco, 

Deliberato il 31 dicembre 1879 ^ 
• rsaai^iio sopra ©©,tp#^^'Pertiche 

censuarìe di terreno neìm provin­
cia di Verona.̂  

È ormai un fatto compiuiFIrtantè migliaia 
di persone che l'anno es|eryn^ntata., Dessa è 
an riniediò positivo per Cà̂ 'lDàlvIzia | La Ca-
iiiaìà prevenendo anche,!*una e l'altra in.jCQ-j 
loro che ne fanno I uso. , ;|: • ' 

Il Liquido puro, come r acqua, ha l̂fpoteaia 
dìiridonare in modo permanente il colore alle 
;capiglìatm'e ed alle barbe, ed è estràneo ad 
ogni sostanza nociva alla salqte. ; | 

Ha pòî 'il vantaggiò che non macchia la pelle;,* 
né la biaacheria ed essendo ^terpetico sìpxà 
bere senza pericolo dì avvelenaiiieniò.' Ridonò 
il priraitivo colora j|i?tro giorni dieci. 

.Prezzo dì ciascua vasetto sia ìnj'omata che 
in LiquidoÂ upj, 

Per la Calyizia t; 

. ^ 1 

/ •1 

nei giorni t S , 1®, ISO e %% aprile 
1882, a N. ' « & é a Obbligazioni da 

m^- S®® ognuna fruttanti L. ^ S 
all'aiRno pagàbili sénfistralmente al 
1 febbraio* e 1 agosto d'ogni anno 
e rimborsabili con 500Uro ciascuna. 

. L. 4 -
Per la Cànìzìa . . :„ B ^ 

Unico dpposito in Padova presso il signor 
ANTONIO BUIGARELLI paruccMere dlrimpeUo 

•liytMYersità.-,.• ^ ^ . , ^.;.,..^;-i "̂  
Rappresentante A. Diana via Spinto Santo 

H. iÒ43.^i II Piano 2657 

iffeneratore t5 

:i i'^ :\> 

Intei ' ip^e Rimbor|j^esenti dà qual­
siasi ritenuta piegabili a Verona, 
Milano, Torino, Bologna, Venezia e 

: Padova. • ; , ' Mmi] 
,-^.- -. 

morita" 

Le suddette Obbligazioni del Coii?^^^ 
g)^g.jgl^ C«3M§liiri con godimento dal 
fl a p r i l e t § S % vengono emesse a 
l i re '4SS.SO .-^ che ai riducono a 
sole lire 'S'JA.tJS pagabili come ap­
presso : 

alla sott.(iscrizìo)fie dal 13 
al 21 aprilo 1882. 

al riparlo 
al 5 maggio 
al 20 » 

L. 132.50 al 5 giugno 
» 8.25 per interessi an­

ticipati dal 1 a-

L. 50. 
T I I 

»100. 
^100. 
»100. 

0Mm 1 ^ 

I - - • • - ' . • • 

. 1 ^ • . •• 

Ristoratóre dei 
capelli perfezio» 
fiatò dai éhimidi 
profumieri fra­
telli-^BÌÌKKI in 
yentoi'i del Ce-
TOne America­
no. -^Rinforza 
la ^^radice dei 

meno : 

» 124.25 

Tot.^Li 474.25 

prile 1882 al 31 
lugl. che ai cpm» 
p u t a n o come 
contante. 

Lo Obbligazioni liberato all' atto 
della sottoscrizione avranno la prefe­
renza in caso di rfdfzione. 

capélli, ine im' 
pedisca ĵla ca 
duta, H ;jfe cre­

scere, pulisce il capo dalla forfora, rida 
il lucido e la morbidezza alla capiglia­
tura, non iordl/^ri biancherìa né la 
pelle, ed è il più usato da tutte le 
persone eleganti, prezzo L. 3 con re­
lativa istruzione, 

I ^ I 

La più rinomata tintura in cosme­
tico por tingere istantone'imente ca­
pélli e barba. — Lire 3 30. 

u à 0@l«8te Afr£€3^sfla 
Nessun altro chimico è riuscito a 

preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale.—TL. 4. 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumerìa Merati atrunìv^rsità e dal 
Parrucchioro Antonio Bedon, Vìa S* 
Lorenzo 2 3 ^ 
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pep«l«stero SÌ: ricevono esclusivamente presso A. 
> .• 

• ' " * ^ ! = > ^ ^ 

A. MANZONI e 0., Vìa"' 
!? : • "I - ,^.t'*:^H.p / 

ile FauboWI, S.* , 65 Parigi 
: j . 

- . t--
BWP'^^'WiffitBwHss^ff Kfl 

— «.m i i i i » ' » * * H • I , ^ - j 

T ^ 

-• 

u^-'. 

t ' 

chfl goarisce le dispepsie, gastralgie, etisìe, disf^entorie, stitichezze, bttOTro, flattuosìtft, 
a^rezza^ acidità, pituita, flemma, nausee, rmvio e vomiti, ancWdurante là gravidanza, 
diarrea, ooiiche, tosse, àsiffaa,,,^jaftm'^,eritn stArdimentì, oppre,||ipne, iahguòn diabeti, 

' coTigtìstiOnV, nevrosi, iiisosjiii^, mèluncoiiia, iWbolozz6,sJnimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre rnilliare e tutte le altVe febbri, tutti i diyordinV «el petto, della goìn, d«Ì fiato, 
delia, voce, dèi bronchi, del respiro, male alla veècica, alfegàto, àUe reni, agli intestini, 
miìcésa, cervello, il vizio del sangue; ógni irritazione ed Ogni sensazione febbrile allb 
svegiiarsì.. " ' ; • :^m^-:. • 

atratto di 10(?,000 curo conìpresevi quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Brèhan. 

Cura N. 05,184. — Pruneto, 24 ottobre 1S66* — htì posso assicurare chefWtié anni, 
u§pi,do questa meravigUosa Keuaienea, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, né 
ir'̂ peso dei miei 84 aunis^Le mie gambe diventerete forti, la: mia viata non chiede più 
cchiali, il mio btomaco è robusto come a 30 anni, lo iftii sento Jttsomma ringiovanito e 
redico, conffisso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, ^poho lunghi, e sentomi chiara-

a mente e fresca la memòria. 
D.i P. Cusìelli, Baccel. in T90Ì. e^ Arclpr. di Prunetj^o. : , 
Cura N, 49.842. — Maria jBìf̂ â ^̂  da costipai^ione, indigestione^finevralgia, 

insonnia, asma^^^naùsea. , . . 
Cura N,J6,^6§.,t3;|^Sigaor Roberls, da consuaàfìm polmonare, co^,>to^8e, vomiti, co­

stipazione e sordità,di 25, amu,; - .,;_, : ;̂  . , ,^^^. ; , , ,̂ p5 . 
Cur^ N. 98,614. r^ Da anni soffrivo di,|iif3àncanza d'app.^.Uito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle reni e vescica, iirritàzionl nervose e melanconia ;/tutti questi mali 
Sparvero sotto V influenza benigna dèUà'j^ltra divina Revalenta Aràbica, *-̂  Leone Peyclet 
ÌQtitptore a EynaVipaé (Alta Yienn̂ X F̂̂ ^̂ ^̂  ^^,^ , m^it. : ; , 
ì N.. 63,476. -rJSignor Curato Gompiire.t,.4a dÌ9i,oj;t; anni dì disp^psia^^astralgm, anale 

di stomaco, dei nervi, deboleza^^.e. sudori notturna ' . ''"•""• 
K. 99,625. — Avignone (Francia), Ì8 aprile, 1876. La Ttlevaìenta Du Barry mi ha ri­

sanata all'età di 61 anni di spaventp^i dolori durante, vent'a|[3iriir^§(>|('|piyp d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale dei noR pptejT, fer nej^suamovij^^ìtQ^ poter vesiirT 
mi, né svesliréptóon male di stomaco giprnp e notte, ed insònnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Kevalenta invece mi guari compìotnmente. 
-r- Borrel, nata Carbonety, rue du Baiai, 11. . ; M«*î fiM^ ' 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza ancho 50'Volte il suo prezKp ini 
altri'rimedi. •""•-"-. -'", i. -..-••.• • - . '̂  : •: : , - " . : . . ; • • 

lpr,«»ì»iw tlksSia l io^^Sesata a i a t ó r f l © 5 In scatole 1|4 di chiì. L. 2,50; l |2-ehn. 
4;50;:i chd«;l;; 8; 2,1|2 OTl: L; 19; W %̂hìĥ  L; 49; 12 chil.'Li* 7p,^stessi ^p^rezzi-per 
ì&eiBaÌoM"4a'"WVĴ ^4>fi?̂ ®^«***®: iù polveri'"" 
• • ^ ^ * - . • • _ : ^ ^ i - . M ^ ^ _ i " ' ' * • ^ ' - • 

••t\6} 
r -.t 

Gas 
Si vende in tutte le città gr,psso i principatì fàrlioàcisti « droghieri. 
Rivenditori: l?*a€Séwa ™ Rphètti Ferdinandohttù,dX Carmiinie 4497 — ^a^eUi-Pia-

néti ^ UauT&— G* S' Afrigoni farm. aV POMO d'oyoî T^ Perdile Lorenzo farm. succes­
sore Lois ;^f.t«^t;C^rne^^^^ all'iin^olp Piazza.dep^e.Erbek 9fi63 
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l i w i i r B del fnFrot GIROLAMO PAGLIAI 1 Fimg. 
Si vende.esclusivameniein M®p®!l|,,l^. 4, Calata S. Marco,,(Gasa propria) -

'la boccétte l i . Ì.iMM cadaunalRèriIn sgàtole (fidottein polvere) *" *^* 
-'#>gbàfola "^Jfi: là piccola—^^ 

É SOPPRESSA 
UT* M. Il signor Brases*© FMlSiaf i^ , possiede trutte le ricette scritte; di jìfòp'rìo 

^nueiio dal fii prof. GìròmirIPFIfrOTo suo zioj più^un documento, (̂ on cui lo designa 
q,mè suo luWisore Mudando a smeiilsirli^fpapti 5 le ; competenti autorità, Enticg^.,e 
Pieiw Pa^Jiano, e, tutiì.coloro che audacemente e falsamente ne vantano la succe^^ îòn^e, 
avvertendo pi^^§ ^ì no^niconfonderp qug^tq legittimo farmaco, coU'altro preparato sotto ^ 
i lnome'di 42W<o. PctqMano del\ fu Giuseppe, il ({XìaUt oUro.npn avere alcuna affinità^ 
cordefu^to.Pj^a/liGrtj'omfliOi e nonuoai avu^o l'onor.e,41 esser da lui cpf»pspiutp,*.8i,perr ; 
mette con^audaciaVséifviBa.pari, di farne menzione nelsuoi annunzi, inducendo a farsene 

MoUisBimi àUificatori infine, hLannp;Jptìmagìpato di trovare nelle classi più infime 
delia società perstnè aventi il,cognome di Pagliano, t^fattosi: cedere quest^, cercando 
cosfàMngahnai'^WtWnà fedejlel pubblico; ^perciò ognutìostia.ip guardia contrf-o questi 
novelli usurpatori (non potendpli. differente gi^alifìcare) e sìa ritenuto per massima: 
Che ogni altro avviso 0 richiamo Ml*'*^° ^ c^uesta specialità che.venga inserito su questo 
od altri giornali, non sono che detetabìlì cohtraffazibniì il più, delle voUe dannose: alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. ,^^,. ; . , 

Bruesto' . lPà^l l 

^ .ftS"^^,-. 
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Erogramma saggiò della nuova pubblicazione illustrata 

.-ì' M^ 

di R-MFAELLO GipVAGNOLI Racconto storico del Secolo VII deìVE. V. 
_l ' ._ :VTtg=i ' • 

^ ^ \ 

• 1 1 

Fra le centinaia di romanzi,storici e non scorici usciti in questi ultimi tq^pj^^.^lla 
luce, questo del Giovagnoli, cosi caldo di liberi sensi, ai è conquistato certamente il 
primo posto, ne e* è persona mediocremente colta che non debba oramai airrossìrè di 

Noi, avendone già esaurite ben quattro edizìonì^lprediamo liir cosa grata a tutti gli 
Italiani puBtlìcandorie adèsso una nuov̂ à splencjidamonte illustrata dal professore Nicola 
Saneai, il cUi solo home basta a raccomandarla agli intelligenti. 

L'Edizione si pubblica in dispense di pagine t « in 8 grande, Bu carta di lusso, con 
caratteri espressamente fusi, come il presente Programma ,ft Cent. 1 5 per dispensa. 

Ogni dispensa accoglie f a r l e iiiffÌBloMaa. ; ' 
L'opera compilata consterà dì non meno di S® dispense, e se ne pubblicheranno 

»3r Chi desidera avere franche al proprio domicilio m tutta Italia 1©dispensepiBnp mano che 
Riandranno pubblicando,in luogo diL. 1f,5% mandi spltanto L. ' anticipate all'Editore. 
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« chi picoveî à esistere una tl8i.t.uro peri-capelli e .per ja bavba, migliore d» %mM 
dei fratelli Bc^gBi^, la quale è di una anione rapida ed istantanea, non' macchia la pèlle, 
"mbSHfiìa 1 capelli (come quasi-,tutte m*altre tinte venduto sìnnra.iiv.Europa) anzi H 
lascia pieghevoli i ^ ^ j ^ j v cpm^4.p|Hna dell'ofieraaiofte. La medesinipfc^ra hai ! pre­
gio pure di colorir^n^j^^^i^aduzioni diversi. , . • «^Éa* . » ^ ^ 

Questo proiuirat^ ha'ottenuto uh immenso successo nel mondo ; ifflcffiste e là ven­
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare maggiormente'U fiducia del pubblico 
mpoìetmo sì] fanno gli esperimenti a gratis. . ^ ^ ^ ^ - ^ 
«.éfÉi" ^^ **«F« .*̂ «'*̂ *̂ <? *̂ !̂̂ ^̂ «̂?ra tintura presso il proprio ngggaapdei F H A t ' E M i l 
«WMI'Tr profumieri chimici francesi, l'Iaa S. €a«*3S^^83ia ià CSalala ^Z « 
il Palazzo Cdtahntto iT>\nzzsi dei Martìri) — Niipoli. — IVOKÌBO EÌ. <JÌ ,'^"^\ 

,i^!altra vendita 0 dtìpoaito in Padova deve essère considerato come contraffazioni 
e dì queste non havvehé ppche. 

^^p^8Ìéw,li«.I»B4là$*a presso A. ilesB^ss»,, Via'S. Lorenzo — fU, [fSeraeS. par­
rucchiere — "t'or^BBia presHo C CSBIU, Via Nuova -^^Csss^tólifiaasi, Emporio Via Bo-
gana — ToiRtì'sè,!^ presso iiCsaaE»;ega, Camjio S. Salvatore — KwiMapresso filaria-
aia^rl, ,424,Corso — MaaBl©g;g&'#,Ka, 9Ì Via 'Gesarini.'•-- VO«*IIKO presso G. Mey-

SMII 16 Via Barbaroux — tì»ialwsig:M» Via Bgrbaroux. 2512 
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' Fondata nel Ì858 ~~ Autorizz. in Italia con..É>B. 
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CanÉiJeBoiffi pressi! ìlfiflferfliì ia Heifiilà ii 
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La compagnia assicura anche in Italia,.,a dat^je dal 1° aprile castro i 
JDA. 
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PelPllformaììdni dirjgetgi a l V l s p e t t o r a i o ^cmeroS© |»©r IMCttall» fin; Fit 
venw,, jViaJèr Corso, N.%Q presso il Sig. @a.l»a4o dlftS. Ii«w4tìn( Padova. - . 1 2690 
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Si prevengono ì signori Consumatori di qtiest'acqua Ferruginosa che da tf^^"1^*0" 
sono poste in commercio altre acque cori indicazioni # . ¥ a i l è d i ^-ej»/If^i^à iPoa-
fé dll ì»©Jo, F®at4eg§las«» dft t*0j<», ecc. e non p^^j^do per la loro inferiorità averne 
esito, si. servono di bottigUs con etichetta e capsula d i s ia la , colore o disposizione eguali 
a quelle della rinomata Aiaii€5i»vilp»nt« d i l*éjo ónde ingannare il pubblicò. '^ 

Si invituno perciò tutti a voler esigere; setìnpVe daP^Élgnori Farmacisti e Depositari 
che ogni bo t t ina abbia etichetta e capsula con sopra l o t i c a - ÌIB'oB%Éo,>Péjo - ISoi!»^ 

La Direzione &• ISorglifsttl 
In P a d o y a deposito generilte pressò IM^ensia della Fonte rappresentata dal sìg. 

Pietro Cimégotio PiaMttó Pedrocchi. 2433 
-'r 'LiVf^ijfijki' e^^'l-'-^'.'^ì i l ^ -

«MituacvL 

.:'i,l,^i^iUiil-ja,'j^-- ^ idova. Tinnmafla del Bacchialione — - -
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